
—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14524-6-2017

caprina e leucosi bovina enzootica in un allevamento, 
avvia l’indagine epidemiologica, inserisce il motivo del 
sospetto di positività e ogni altro dato disponibile nel Si-
stema informativo nazionale per la notifica delle malattie 
animali (SIMAN); 

   b)   dopo aver avviato l’indagine epidemiolo-
gica, acquisisce le prime risultanze relative a esami cli-
nici e/o anatomo-patologici e/o controlli sierologici e/o 
accertamenti microbiologici e/o rintracci, le inserisce nel 
SIMAN, conferma o meno il focolaio e, ove confermato, 
prosegue nell’approfondimento avvalendosi della colla-
borazione dell’Osservatorio epidemiologico regionale, 
ove presente, o dell’Istituto zooprofilattico sperimentale 
competente per territorio per individuare strategie per la 
rapida estinzione del focolaio ed il contenimento dell’in-
fezione e per determinarne le cause dell’insorgenza; 

   c)   entro due giorni dalla conferma di positività, 
revoca la qualifica sanitaria di allevamento ufficialmente 
indenne o, in caso di conferma non preceduta da sospetto, 
avvia l’indagine epidemiologica nel SIMAN e, in ogni 
caso, prosegue l’indagine epidemiologica avvalendosi 
della collaborazione dell’Osservatorio epidemiologico 
regionale, ove presente, o dell’Istituto zooprofilattico 
sperimentale competente per territorio; 

   d)   contestualmente alla revoca, dispone la noti-
fica della revoca al proprietario e/o al detentore e l’obbli-
go di abbattere gli animali dichiarati infetti entro il termi-
ne di quindici giorni; 

   e)   segnala le misure adottate al servizio di igie-
ne e sanità pubblica dell’azienda sanitaria locale territo-
rialmente competente, fatta eccezione per la leucosi bo-
vina enzootica; 

   f)   entro due giorni dall’esclusione del sospet-
to o dall’estinzione del focolaio, inserisce nel SIMAN la 
cancellazione del sospetto non confermato o l’estinzione 
del focolaio e provvede a riassegnare la qualifica sanita-
ria di allevamento ufficialmente indenne secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente.   

  Art. 2.

      Proroga dell’ordinanza 28 maggio 2015    

     1. L’efficacia dell’ordinanza del Ministro della salute 
28 maggio 2015, come modificata dalla presente ordinan-
za, è prorogata di dodici mesi a decorrere dal giorno della 
pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2017 

 Il Ministro: LORENZIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 giugno 2017

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 1487

  17A04321

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  15 giugno 2017 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 460).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, 
n. 119; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri in 
data 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-legge 
4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato di eccezio-
nale rischio di compromissione degli interessi primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Primi inter-
venti urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezio-
nale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° settembre 
2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 set-
tembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 
23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 
31 ottobre 2016, n. 400, dell’11 novembre 2016, n. 405, 
del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, 
n. 408, del 19 novembre 2016, n. 414, del 21 novembre 
2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 
2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gen-
naio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, del 16 feb-
braio 2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 454, nonché 
del 27 maggio 2017, n. 455, recanti ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali 
eventi calamitosi in rassegna; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 4 aprile 2017, n. 444 recante «Ordinan-
za di protezione civile per favorire e regolare il subentro, 
senza soluzioni di continuità, delle Regioni Lazio, Abruz-
zo, Marche ed Umbria nelle attività avviate durante la fase 
di prima emergenza, disciplinate con le ordinanze adottate 
ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
9 settembre 2016, con il quale è stato nominato il commissa-
rio straordinario per la ricostruzione nelle zone colpite dal si-
sma, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 
del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eventi 
sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuo-
vamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni mete-
orologici che hanno interessato i territori delle medesime 
Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45»; 

 Acquisite le intese delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ulteriori disposizioni finalizzate a garantire la continuità 

delle funzioni dei municipi e dei servizi erogati dalle 
strutture sanitarie territoriali    

     1. Al fine di garantire la continuità delle funzioni dei 
municipi e dei servizi delle strutture sanitarie, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 2 dell’ordinanza n. 408/2016, le 
Regioni sono autorizzate a concludere contratti di loca-
zione o di comodato di immobili da destinare ai citati usi 
e/o a procedere ad eventuali necessari adeguamenti fun-
zionali, qualora tali soluzioni risultino economicamente 
più vantaggiose rispetto all’acquisizione dei moduli ai 
sensi del predetto art. 2 dell’ordinanza n. 408/2016, anche 
in considerazione della prospettiva temporale di impiego 
delle relative strutture. 

 Di tale determinazione è data comunicazione con par-
ticolare riferimento alla verifica della convenienza eco-
nomica alla Struttura di missione di cui all’ordinanza del 
Capo del Dipartimento n. 444 del 4 aprile 2017. 

 2. Per le medesima finalità di cui al comma 1, i comuni 
interessati dagli eventi sismici di cui in premessa, previa 
acquisizione del parere favorevole della Regione territo-
rialmente competente, sono autorizzati a provvedere con 
le stesse modalità. 

 Di tale determinazione è data comunicazione ai sensi e con 
le modalità di cui al precedente comma alla Struttura di mis-
sione di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento n. 444 
del 4 aprile 2017, dalla Regione competente per territorio.   

  Art. 2.

      Ulteriori disposizioni in materia
di strutture abitative di emergenza    

     1. Al fine di soddisfare le esigenze abitative dei nuclei 
familiari colpiti dagli eventi sismici assicurando il prin-
cipio del buon andamento dell’amministrazione, i sog-
getti, che in possesso dei requisiti presentano istanza di 
assegnazione di SAE ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza 
n. 394/2016, decadono dai benefici di cui all’art. 4 del me-
desimo provvedimento qualora rinuncino all’assegnazione 
della stessa struttura in assenza della dimostrazione, atte-
stata dal sindaco del comune interessato, di un evento im-
previsto ed imprevedibile sopravvenuto, che non consenta 
di adempiere all’impegno assunto in sede di richiesta.   

  Art. 3.

      Integrazioni e modifiche all’ordinanza n. 394/2016, 
all’ordinanza n. 405/2016 in relazione agli adempimenti 
in capo all’ISPRA ed all’attività di coordinamento in 
capo all’Anci    

     1. All’art. 11, comma 4, dell’ordinanza n. 394/2016, 
dopo i termini «nella misura necessaria.» è aggiunto il 
seguente periodo: «.Alle attività di cui al presente comma 
l’ISPRA provvede nell’ambito delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente». 

 2. All’art. 9, comma 1, dell’ordinanza n. 394/2016, 
dopo i termini «comuni italiani» sono aggiunti i seguenti: 
«, delle città metropolitane e delle Unioni di comuni». 

 3. All’art. 3, comma 1, dell’ordinanza n. 405/2016, il 
periodo «secondo il contratto collettivo nazionale lavoro 
Anci» è sostituito dal seguente: «secondo i rispettivi ordi-
namenti di appartenenza».   

  Art. 4.

      Disposizioni finalizzate ad assicurare la prosecuzione 
delle attività degli Enti parco nazionali    

     1. Al fine di garantire la prosecuzione, senza soluzione 
di continuità, delle attività istituzionali degli Enti parco 
nazionali presenti nei territori interessati dagli eventi si-
mici di cui alla presente ordinanza, le cui sedi sono state 
distrutte o dichiarate inagibili, i predetti Enti sono auto-
rizzati a realizzare delle strutture temporanee destinate ad 
ospitare provvisoriamente i propri uffici. 
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 2. Per le finalità di cui al comma 1, i predetti enti prov-
vedono, d’intesa con la Regione territorialmente com-
petente, all’acquisizione, anche in locazione, di idonee 
strutture prefabbricate. 

 3. Alla predisposizione delle aree destinate ad ospitare 
le strutture temporanee provvedono gli stessi Enti parco 
nazionali, previa individuazione ed eventuale acquisizio-
ne delle medesime da parte dei comuni, e verifica di ido-
neità e di congruità economica delle soluzioni adottate da 
parte della Regione. 

 4. I soggetti di cui al presente articolo operano con i po-
teri di cui all’art. 3, comma 5, dell’ordinanza n. 394/2016.   

  Art. 5.

      Ulteriori disposizioni in materia
di trattamento dei dati personali    

     1. All’art. 1, commi 5, 8 e 9 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento n. 389/2016 l’espressione «31 dicembre 
2016» è sostituita dalla seguente «20 agosto 2017».   

  Art. 6.

      Ulteriori misure a sostegno degli studenti iscritti alle 
università degli studi con sede nei territori colpiti dagli 
eventi sismici    

     1. L’Università degli studi di Macerata provvede, 
previa approvazione da parte della Regione Marche del 
progetto comprensivo della quantificazione economi-
ca, a concludere contratti di locazione o di comodato di 
immobili destinati a garantire, per il tempo strettamente 
necessario, la prosecuzione delle attività didattiche nelle 
more del ripristino delle proprie sedi inagibili e/o a proce-
dere ad eventuali necessari adeguamenti funzionali delle 
strutture a tale scopo individuate, nei limiti necessari ad 
assicurare il temporaneo utilizzo delle medesime.   

  Art. 7.

      Ulteriori disposizioni finalizzate a garantire la piena 
operatività del Servizio nazionale della protezione civile    

     1. Al fine di assicurare il necessario supporto del per-
sonale del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo operante presso le quattro Unità di crisi re-
gionali (UCCR) attivate dallo stesso Ministero per la 
salvaguardia del patrimonio culturale interessato dalla 
situazione di emergenza di cui alla presente ordinanza, 
in deroga all’art. 1, comma 236, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, a concorso per la copertura degli oneri 
conseguenti alle ore di lavoro straordinario effettuate dal 
medesimo personale, nel rispetto dei massimali mensili 
pro-capite stabiliti dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 100496 del 7 marzo 2016, si provvede, 
nel limite di euro 145.000,00, e fino alla cessazione dello 
stato di emergenza, a valere sulle risorse di cui all’art. 10 
della presente ordinanza.   

  Art. 8.
      Ulteriori disposizioni per lo svolgimento delle verifiche 

di agibilità degli edifici    

     1. All’art. 1, comma 5, lettera   d)  , dell’ordinanza n. 422/2016 
dopo le parole «su edifici già classificati con scheda AeDES», 
sono aggiunte le seguenti: «agibili con esito A».   

  Art. 9.
      Disposizioni urgenti finalizzate a garantire il 

mantenimento del tessuto sociale    

     1. Al fine di garantire un adeguato spazio comune che 
funga da luogo di aggregazione in prossimità ed a ser-
vizio della popolazione alloggiata presso le SAE di cui 
all’art. 1 dell’ordinanza n. 394/2016, i comuni sono auto-
rizzati ad utilizzare donazioni, anche provenienti da sog-
getti privati, di strutture e moduli temporanei da destinare 
alle predette attività. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 le regioni, d’intesa 
con i comuni, provvedono all’individuazione delle aree 
ed alla verifica di idoneità delle medesime, nonché alla 
realizzazione delle opere di urbanizzazione, con i poteri di 
cui all’art. 3, comma 5 della citata ordinanza n. 394/2016, 
anche con oneri a carico degli stessi soggetti donanti. 

 3. Alle iniziative di cui al comma 1, si provvede previa ap-
provazione, da parte delle Regioni territorialmente interessa-
te, dei fabbisogni quantificati e presentati dai comuni ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 6 dell’ordinanza n. 394/2016. 

 4. Al fine di preservare il tessuto sociale nei territori in-
teressati dagli eventi sismici in rassegna, i comuni, sono 
autorizzati, ad accettare donazioni, provenienti anche da 
soggetti privati, di strutture temporanee da installare in aree 
anche diverse da quelle delle strutture abitative di emer-
genza di cui all’art. 1 dell’ordinanza n. 394/2016 (SAE), 
da destinare ai nuovi nuclei familiari sorti successivamente 
alla verificazione degli eventi simici indicati in premessa, 
in cui sia presente almeno un componente avente diritto 
alle SAE di cui all’art. 1 dell’ordinanza n. 394/2016. 

 5. Per le finalità di cui al comma 4 si procede con le moda-
lità ed i poteri di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo.   

  Art. 10.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Alle misure disciplinate nella presente ordinanza 
strettamente derivanti dall’esigenza di far fronte alla si-
tuazione emergenziale, nel quadro di quanto previsto ai 
sensi dell’art. 1, comma 3, dell’ordinanza n. 388/2016, si 
provvede a valere sulle risorse finanziarie che sono rese 
disponibili per la gestione della situazione di emergenza 
di cui in premessa, attribuite con le delibere del Consiglio 
dei ministri del 25 agosto 2016, del 27 e del 31 ottobre 
2016 e del 20 gennaio 2017 citate in premessa. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2017 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  17A04249  


